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governo. Dopo otto mesi d’assedio e aver 
ucciso quarantacinquemila turchi, i veneziani 
non ne riescirono che nel gennaio del 1479. 
Molti scutarini emigrarono nell’alto Adriatico, 
alcuni fondarono presso Zara la colonia di 
Borgo Erizzo dove ancora si parla il ghego 
e donde l’Austria tenta oggi di trarre i suoi 
migliori agenti laici ed ecclesiastici ; molti 
dei rimasti, chini sotto la fatalità del triste 
detto albanese « dov’è la spada, è la fede ». 
accettarono dai nuovi padroni anche la re­
ligione del Profeta.

La Scutari d’oggi è salita verso la collina, 
lasciando il bazar presso il fiume, a più di 
due chilometri di distanza. Il quartiere mu­
sulmano è separato da quello cattolico, e 
questo dal minuscolo quartiere ortodosso ; 
ma tutti sono silenziosi e le vie fra le mura 
che chiudono il giardino d’ogni casa orien­
tale, — se non fosse il sorriso di qualche 
melograno o di qualche oleandro che alza 
una rama fiorita di rosso più su del recinto, 
se non fosse il rapido passaggio d una donna 
turca col velo bianco e l’ombrello nero, di 
una scutarina musulmana dagli occhi tinti, 
ammantata dalla dolama turchina a rovesci


